Andrea Palladio in un ritratto di El Greco.
Andrea Palladio in a portrait by El Greco.

PALLADIO
LEREDITA DEL VENETO
NEL MONDO

PALLADIO

THEVENETOS LEGACY
10 THE WORLD

di Antonio Di Lorenzo

La lezione di eleganza del grande architetto diffusa da secoli nel Pianeta

Lessons in elegance from the great architect have spanned the world for centuries

Da Washington a New Delhi passando per la Palesti-
na e San Pietroburgo. Il filo conduttore & uno solo: I'ar-
chitettura di Andrea Palladio, la sua eredita nel mondo.
Perché se & vero che le Venezie custodiscono il cuore
di questo tesoro di creativita, l'influenza che esercita
da quattro secoli I'ex scalpellino padovano, Pietro della
Gondola, diventato Palladio a Vicenza, & testimoniata ai
quattro punti cardinali del pianeta. Ricordiamo alcune
di queste gemme che punteggiano il paesaggio vene-
to e che, anzi, ne riflettono I'eleganza e I'atmosfera: nel
Trevigiano villa Emo a Fanzolo e villa Barbaro a Maser
(dove Palladio misteriosamente mori e il suo corpo non
fu mai trovato); nel Veneziano, villa Foscari “la Malcon-
tenta” sulle rive del Brenta, le chiese del Redentore e di
San Giorgio a Venezia; la Basilica e villa Capra “la Roton-
da" a Vicenza; villa Santa Sofia di

There is just one thing that links Washington and New
Delhi, Palestine and Saint Petersburg together: the
legacy of Andrea Palladio, his architectural style. Even
if the Venetian regions host the heart of this treasure-
house of creativity, the influence of Andrea di Pietro
della Gondola, the ex-mason from Padua who became
known as Palladio in Vicenza, extends to the four cor-
ners of the world and spans four centuries. Let's just re-
mind ourselves of some of the Palladian gems that dot
the Venetian countryside, reflecting its elegance and
ambience: in the province of Treviso, there’s Villa Emo
in Fanzolo and Villa Barbaro in Maser (where Palladio
died mysteriously, though his body was never found),
in the province of Venice, there's Villa Foscari “La Mal-
contenta” on the banks of the Brenta, and the churches
of the Redentore and San Giorgio

Pedemonte nel Veronese.

La densita di queste opere nel Ve-
neto & tale che Vicenza, capitale
dell'architettura palladiana, fu in-
serita nel 1994 nella lista dei beni
“patrimonio dell'umanita” con 23
monumenti nel centro storico e
tre ville. Nel 1996 il riconoscimento

Il presidente Thomas
Jefferson portd le idee
palladiane negli Usa
President Thomas
Jefferson took the ideas

of Palladianism to the USA

in Venice itself: the Basilica and
Villa Capra “La Rotonda” in Vicen-
za; and Villa Santa Sofia in Pede-
monte in the province of Verona.

The high number of these works
in the Veneto is such that Vicenza,
the capital of Palladian architec-
ture, was put on the “Patrimony

dell'Unesco fu esteso anche alle
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of Humanity” list in 1994 with 23
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A Nablus, in Palestina, il magnate Munib R. Masri

ha fatto costruire una copia esatta della “Rotonda”

del Palladio. Eccola, nella foto, con una grande fontana
che non esiste nella villa originale a Vicenza.

Magnate Mumib R. Masri has had an exact copy

of Palladio’s “Rotonda” built at Nablus, in Palestine.
Here itis, in the photo, with a large fountain that does
not exist on the site of the original villa in Vicenza.




24 ville progettate da Palladio nell'intero Veneto, di cui
ben 16 in provincia di Vicenza.

Ma alzando lo sguardo a un orizzonte planetario, balza-
no all'occhio altre quattro storie.

La prima ha come protagonista il terzo presidente de-
gli Stati Uniti, Thomas Jefferson, colui che scrisse la Di-
chiarazione d'Indipendenza del 1776: era ambasciatore
della neonata Nazione a Parigi € non visitd mai il Ve-

monuments in the historic city centre and three villas.
In 1996, UNESCO recognition was extended to 24 other
villas designed by Palladio in the Veneto region, a good
16 of which are in the province of Vicenza. But let’s
look abroad now on the world stage, where four exam-
ples stand out

The first involves the third President of the United States,
Thomas Jefferson, the author of the Declaration of Inde-

neto, ma era un entusiasta studio-

pendence in 1776. He was the new-

so di Palladio. A metad Settecento
non esisteva Facebook, altrimenti
egli avrebbe creato la “fan page” di
Palladio. Fu limportatore del suo
stile negli Usa. Basta guardare la
villa che realizzd a Monticello, in
Virginia, il suo paese. Non solo. La
pianta originaria della Casa Bian-
ca a Washington & assolutamente
identica a quella della “Rotonda”
di Vicenza. Il progetto, attribuito

dell'attuale dimora del Presidente
degli Stati Uniti comunque ricorda

Linfluenza palladiana

appunto a Jefferson, non fu rea- € chiara anche nella House in -Washington is absolutely
lizzato, anche se lo stile classico chiesa di San Pietroburgo identical to “La Rotonda” in Vicenza.

Palladian influence

ly-formed country’s ambassador in
Paris and he had never visited the
Veneto, but he was a great Palla-
dio scholar. Facebook did not exist
in the mid-eighteenth century, oth-
erwise he would have created the
Palladio “fan page” But he did im-
port the style into USA. Just look at
the villa he built at Monticello, in Vir-
ginia, his home territory. That's not
all. The original plan for the White

In fact, Jefferson’s project was never
carried out, even if the classical style

molto |'architetto vicentino. is obvious in this church of architecture for today’s residence
Facciamo un salto indietro nel tem-  jn Saint Pefergburg too of the President of the USA is actu-

po di 150 anni. Siamo a Londra. Nel

ally very Palladian in style.
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to qualsiasi: ha studiato Palladio, ha
conosciuto Vincenzo Scamozzi a Vi-
cenza, che gli ha mostrato i disegni
autentici del maestro, quelli che egli
porta a Londra. Jones, considerato il
profeta palladiano nella cultura ingle-
se, conclude i lavori a Whitehall in tre
anni. Lo stile & inconfondibile, a parti-
re dalla facciata che sembra ricalcata
da un palazzo palladiano vicentino.

A proposito di inglesi, a New Delhi si
trova la chiesa anglicana della Reden-
zione, opera dellarchitetto inglese
HAN. Medd. E in un misurato stile
ispirato al Palladio, come sottolinea
anche il National Geographic. Fu co-
struita dal 1927 al 1935. E una delle
due cattedrali cristiane della capitale
indiana.

In Russia, a San Pietroburgo, tra il
1782 e il 1788 fu costruita la chiesa
di Santa Sofia a Puskin. Il progetto
fu attribuito a diversi architetti fra cui
Cameron e Quarenghi fino a L'vow.

Inigo Jones
nel XVII secolo

fu il profeta palladiano
nella cultura inglese
Inigo Jones

was the prophet

of Palladianism in XVII
century English culture

Accanto, la chiesa anglicana
della Redenzione a New
Delhi, un esempio di influsso
palladiano in India.

In basso, la chiesa di Santa Sofia
a San Pietroburgo: anche

in questo caso l'influenza
palladiana & evidente. Nella
pagina accanto, un'inconsueta
immagine della “Rotonda”
scattata dall'interno verso
I'esterno: ne & autore Fulvio
Roiter. E il simbolo di Masi
Agricola nel suo sito Internet.
Left, the Anglican Church

of the Redemption in New
Delhi, an example of Palladian
influence in India. Below,

the Church of Santa Sophia
in Saint Petersburg: here too,
Palladian influence is clear.
Facing page, an unusual view
of the “Rotonda” taken from
the inside facing outwards:
photographer, Fulvio Roiter.
This is the symbol of Masi
Agricola on its Internéet site.
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1619 & affidata all'architetto Inigo Jones (1573-1652) la
ricostruzione della “sala dei Banchetti” di Whitehall, di-
strutta da un incendio. Inigo Jones non & un architet-

Let's go back 150 years. We're in London when in 1619
architect Inigo Jones (1573-1652) is given the job of re-
constructing the Banqueting Hall in Whitehall after its

destruction in a fire. Inigo Jones was
no ordinary architect: he had stud-
ied Palladio, and he had got to know
Vincenzo Scamozzi in Vicenza, who
had shown him authentic designs by
the master, which he took to London.
Jones is considered the prophet of
Palladianism in English culture and
he finished his work in Whitehall in
three years. The style is unmistak-
able, starting with the Banqueting
Hall facade that seems just like a
Palladian palazzo in Vicenza.
Speaking of the British, it is in New
Delhi that the Anglican Church of the
Redemption, the work of English ar-
chitect HAN. Medd, can be found,
It's decidedly Palladian in style, as
National Geographic affirms, and
built between 1927 and 1935. It's also
one of the two Christian cathedrals
in India’s capital.

In Saint Petersburg in Russia, the
Cathedral Church of Saint Sophia
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LA CASA BIANCA
DI THOMAS JEFFERSON
COPIATA DALLA

ROTONDA DI PALLADIO

THOMAS JEFFERSON'S
WHITE HOUSE

WAS A COPY OF PALLADIOS
ROTONDA

Thomas Jefferson, terzo presidente degli Stati Uni-
ti, era un architetto studioso di Palladio di cui fu il
“profeta” negli Usa. Nel 1792, sotto lo pseudonimo
di AZ, Jefferson presentd un progetto al concorso
per realizzare la Casa Bianca di Washington. Ma ar-
rivd secondo e il progetto non fu realizzato. Come
si vede dalle immagini, i suoi disegni erano forte-
mente ispirati alla Rotonda di Pal-
ladio. La pianta & addirittura
identica a quella della vil-
la vicentina, il prospetto &
molto simile.

Thomas Jefferson, the third
President of the United States,
was an enthusiastic student of
Palladianism and its “prophet”
in USA. In 1792, under the pseudo-

nym AZ, he submitted a plan for the construc-
tion of the White House in Washington. But he
came second and his project was never realised.
The design, pictured here, clearly shows his debt
to Palladio’s “Rotonda’. In fact, the ground plan is
identical to the original in Vicenza, and the pros-
pect very similar.




Nonostante la varietd della rielaborazione artistico-pla-
stica, sono evidenti alcune caratteristiche che mostrano
il legame con le forme compositive palladiane: la pianta
quadrata, la forma della cupola, la presenza delle logge
con le colonne.

Ma linfluenza piti moderna (e senzaltro piti curiosa)
e la villa, copia esatta della "Rotonda”, che & stata co-
struita @ Nablus, in Palestina, dal magnate Munib R.
Masri. In occasione dei 500 anni dalla nascita di Pal-
ladio, nel 2008, ha visitato Vicenza per ammirare |'ori-
ginale. E I'ha riprodotta tale e quale. Ha scelto questa
villa — ha spiegato — come simbolo di uguaglianza e di
apertura verso i quattro punti cardinali. La ritiene molto
simbolica per quella parte del mondo martoriato dalle
guerre religiose.

La Basilica Palladiana di Vicenza,
illuminata di notte,

& uno dei monumenti

piti celebri e visitati del grande
architetto. Andrea Palladio,

che progettd il colonnato dopo
il crollo di quello precedente,
non vide la conclusione

del cantiere e I'opera completa.
Vicenza’s Basilica Pafladiana,

lit up by night, is one of the
most famous and most

visited of the great architect’s
constructions. Palladio designed
the colonnade after

the previous structure collapsed,
but he never lived to see it
completed.
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was built in the Pushkin district between 1782 and 1788.
Various architects worked on this church, including
Cameron, Quarenghi and Lvov. Despite later rebuild-
ing works, the Palladian design is evident through its
square shape, the type of cupola used and the loggias
with their columns.

But the most modern, and without doubt the most curi-
ous Palladian influence can be seen in the exact copy
of “La Rotonda” called the Villa, which has been built
in Nablus, Palestine, by the magnate Munib R. Masri
On the occasion of the 500th anniversary of the birth
of Palladio in 2008, Masri visited Vicenza to admire
the original villa. Which he then had reproduced, ex-
actly. He selected “La Rotonda” he says, as a symbol
of equality and of openness towards the four cardinal
points of the compass, and he sees this choice as very
symbolic in a part of the world that is martyred by reli-
gious wars.

Antonio Di Lorenzo, giornalista, & caporedattore

de /l Giornale di Vicenza. Ha scritto vari libri su argomenti
di storia locale, economia, architettura e gastronomia.

E stato direttore tecnico del “Master in Giornalismo”
all'Universita di Padova.

Antonio Di Lorenzo, journalist, is the editor

of Il Giornale di Vicenza. Author of various books

on local history, economics, architecture and gastronomy.
Past technical director of the “Master in Giornalismo”

at Padua University.
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